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Dopo l'abbandono di Giuliano Di Bernardo 
che aveva denunciato la scarsa trasparenza 
i «fratelli» rimasti a villa Medici del Vascello 
sono stati privati della «regolarità» 

in Italia 
Dietro la decisione della «casa madre» 
ci sono formalmente motivi di tipo burocratico 
In realtà pesano i tanti sospetti di collusione 
tra alcune logge e la criminalità organizzata 

udgind li ru j|p*§ *. 

Massoneria, sospeso il Grande Oriente 
Bufera dopo la decisione presa dalla Gran Loggia di Londra 
La Gran Loggia d'Inghilterra ha sospeso il Grande 
Oriente la massoneria italiana «legittima e regolare» 
è adesso «scomunicata» dalla casa madre Una de
cisione clamorosa che ha provocato un vero e pro-
pno terremoto Ufficialmente la sospensione è moti
vata da irregolarità marginali In realtà sul Grande 
Oriente pesa il sospetto della collusione con settori 
criminali Si punta a un radicale rinnovamento 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Scomunicati O 
meglio sospesi in attesa di una 
decisione finale e definitiva I 
massoni del Grande Oriente 
d Italia sono nel pieno della 
bufera dopo la decis one della 
Gran Loggia d Inghilterra di so
spendere la regolarità In prati
ca l'fratelli» rimasti a villa Me
dici del Vascello «orfani» del 
loro ex gran maestro Giuliano 
Di Bernardo che ha fondato 
una nuova obbedienza hanno 
perso il principale nconosci 
mento intemazionale che san
civa la loro legittimità e regola
rità La decisione è stata presa 
nei giorni scorsi dai duemila 
venerabili della 'loggia madre» 
inglese dopo la richiesta avan

zata già dal mese di maggio 
dal Board o' General Purpose 
Conseguenza il blocco dei 
rapporti tra la massoneria uffi 
ciale e il Grande Oriente 

La sospensione decretata 
dagli inglesi • ufficialmente 
motivata da irregolarità piutto
sto marginali - in realtà è stata 
determinata dai sospetti che 
da tempo circondano le logge 
italiane anche del Goi ali in 
terno delle quali si sono venfi 
cale situazioni di illegalità e di 
malaffare Insomma sospetti 
di collusioni con settori della 
criminalità organizzata con i 
traffici di armi e di nfiuti tossici 
e anche di partecipazione ille 
cita ai grandi affan Una vera e 

propria deviazione rispefo ai 
fini della massoneria realizza 
ta utilizzando la catena di rela
zioni nazionali e internazionali 
garantita dalle logge e dai riti 
Devia/ioni che a quanto pare 
non hanno trovato una ferma 
opposione ali interno del 
Grande Oriente stesso Proprio 
in polemica per le resistenza 
alla trasparenza I ex gran 
maestro Giuliano Di Bernardo 
se n era andato fondando la 
Gran Loggia regolare d Italia 
Ma anche tra alcuni venerabili 
rimasti a Villa Medici del Va 
scello e è una grande insoffe 
renza per 1 incapacità dei 'di 
gnitan» della massonena di sa 
per estirpare in maniera netta 
e definitiva la pianta del malaf 
fare Anche per questo la Gran 
Loggia straordinaria del Gran 
de Oriente prevista per la pros 
sima domenica ali Hilton di 
Roma si preannunci quanto-
mai accesa Sotto accusa la gè 
stione dei gran maestri aggiun 
ti «Ci tengono ali oscuro su 
quello che accade - commen 
ta un venerabile - le uniche in 
formazioni le abbiamo dalla 
stampa o dai nostn ex fratelli 
passati con Di Bernardo» 

Certo è che adesso dopo la L ex maestro del Grande Oriente Giuliano Di Bernardo 

sospensione arrivata da Lon 
dra il Grande Oriente rischia 
di trasformarsi in una «scatola 
vuota» proprio come sperava 
Di Bernardo al momento di 
fondare la nuova obbedienza 
Secondo persone vicine ali ex 
gran maestro la «scomunica» 
sarebbe indispensabile per ri 
fondare completamente la 
massoneria italiana su basi di 
verse Una massoneria «pulita» 
dove gli affari e le consorterie 
non troverebbero spazio E in 
questo progetto si riconosce 
rebbero non solo i seguaci di 
Di Bernardo ma anche altri 
massoni che già avevano ab 
bandonato da tempo il Grande 
Oriente o addirittura che an 
cora sono nelle logge del Goi 
Insomma la scelta è quella di 
rimanere in un Grande Oriente 
che rischia però di traslormarsi 
in una sorta di associazione 
privata di nessuna importanza 
internazionale oppure di ade 
nre alla nuova obbedienza che 
si va profilando 

C è da dire anche che le de 
cisioni della Gran Loggia d In 
ghilterra hanno avuto imme 
diate ripercussioni nternazio 
nali Dopo'a so .pensione del 
la regolarità il Grande Oriente 

si è trovato improvvisamente 
isolato La Gran loggia nazio
nale di Francia le logge di Ir 
landa e di Scozia e anche 
quelle degli Stati Uniti hanno 
sospeso i rapporti Nei prassi 
mi giorni una decisione analo 
ga sarà presa dalle logge spa 
gnole e da quelle dei paesi su 
damencani Ma e e di più non 
è nemmeno escluso che il nn 
novamento eolpisca i vertici 
statunitensi del Rito scozzese 
anlieo e accettalo in auge ai 
tempi di Bush e principali so 
steniton della lobby affanstica 
della massoneria italiana Si 
vedrà Quello che è certo è che 
negli ultimi anni soprattutto 
dopo il erollo dei regimi del 
1 est alcuni settori della mas 
soneria hanno partecipato ad 
una politica selvaggia di con 
quista economica di quei pae 
si e 'avo'ito operazioni illegali 
destabilizzanti 11 giudice Ago 
stino Cordova nell ambito del 
la sui inchiesta ha trovato le 
prove di queste attività Ora 
molti massoni ritengono che 
proprio per salvare la masso
neria sia necessario agevolare 
e non pm ostacolare quell in 
dagine 

I giudici di Roma: «Non esiste una informativa che parla del manager vivo in Argentina». La notizia pubblicata da due quotidiani 
Resta avvolta da un mistero la storia del suicidio. Si temono manovre di depistaggio per evitare l 'accertamento della verità 

Castellari riesumato? I magistrati smentiscono 
Smentite su tutti i fronti I giudici romani «Non et risulta 
alcuna informativa sul fatto che Sergio Castellari sia vi
vo, pertanto la salma non verrà riesumata > Smentita 
dunque, la rivelazione di due quotidiani «Castellari è 
vivo in Argentina» Ma il giallo sul suicidio del manager 
prosegue E appare chiaro che c'è anche I interesse a 
non scopnre come andarono, davvero le cose I dubbi 
sulla «talpa» di palazzo di Giustizia 

• I ROMA E se Sergio Castel 
lari fosse ancora vivo? È una 
voce che salta fuori ciclica
mente da mesi Da quel 25 
febbraio 1993 in cui a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione di Sacrofano fu n-
trovato il cadavere del mana
ger delle Partecipazioni statali 
Stavolta ad alimentare il «gial
lo» sarebbe una «soffiata» dei 
servizi segreti nazionali ripor 
tata sulle pagine di due quoti
diani romani Una notizia at
tendibile' non attendibile7 I 
giudici che indagano sulla 
strana morte di Sergio Castella 
ni superano il dilemma non 
ne sanno nulla Cio^1 ì loro 

non risulla neanche la presun 
ta informativa dei servizi di in
telligence nostrani Pertanto 
smentiscono con tenacia la 
notizia della presunta fuga in 
Argentina del superburocrate 
delle Partecipazioni statali 
Quindi smentiscono che il ca 
davere di Castellari possa esse 
'e riesumato 

«A me non risulta un bel 
niente - risponde il pubblico 
ministero Davide lori il giudice 
che indaga sullo strano SUICI 
dio - L altro ieri ho parlato a 
lungo con il procuratore ag 
giunto Ettore Tom poi ho 
ascoltato come teste il collabo 
ratore del presidente Andreot 

ti Carlo Zaccaria se ci fosse 
stata una novità del genere lo 
avrei sapulo» 

L altro pubblico ministero 
che sta indagando sulla vieen 
da Castellari (per quel che n 
guarda il caso Enimonl) ossia 
Orazio Savia fa sapere in mo 
do molto netto che in procura 
non è arrivato alcunché da 
parte dei servizi segreti né mi 
litan né civili E identica rispo 
sia viene dal procuratore ag 
giunto Ettore Tom Agli atli del 
processo dunque non esiste 
alcuna informativa su «Castel 
lari vivo» e fuggiasco in Suda 
merica 

C 0 nervosimo comunque 
tra chi indaga II giallo Castel 
lari potrebbe rappresentare in 
questi anni Novanta quel che 
il caso Rocca significò alla fine 
degli anni Sessanta Anche al 
lora si disse che il generale 
Renzo Rocca si era ucciso e i 
dubbi sono proseguiti per de 
cenni Con una sola certezza 
di (ondo oggi come ieri sia 
Rocca che Castellan erano im 
plicati in stone oscure di traffici 
intemazionali e misteriosi 
quelli si svolti con la complici il corpo di Sergio Castellari trovato nelle campagne di Sacrofano 

ta dei servizi segreti 
In elfetti ! ombra dell intelli 

gence si è allungala spesso sul 
le indagini per scoprire qual 
eosa sulla fine del direttore gè 
nerale delle Partecip ìzioni sta 
tali La sensazione talvolta e 
che come spesso è accaduto 
in passato il contributo dei 
servizi segreti possa aver avuto 
finalità diverse da quelle nor 
malmente parseguite dalla giù 
stizia È la stona di sempre il 
sospetto è che i nostri 007 pos 
sano continuare nel compito 
«storico» di depistare i giudici 
dall accertamento della venta 

«Come giudiee dico mi pare 
strano che una notizia del gè 
nere ammesso che sia veri 
debba leggerla sui giornali » 
commenta il pm lori e aggiun 
gè «Se dovesse arrivare una in 
formativa del genere vedre 
mo Se dovesse imvare però 
Allora si che si dovrebbe deci 
dere la nesumazione II 'atto è 
che per farlo occorrono indizi 
veri certi » eonclude il m igi 
strato 

Ma 6 evidente che e e da ea 
pire per quale motivo in que 

sta fase dc"e indagini sia sai 
lata luon una notizia del gene 
re E soprattutto se la storia 
delia presunta fuga in Argenti 
n i dove a famiglia di Castella 
ri ha possedimenti e parenti 
possa servire a distogliere I at
tenzione da qualche altra pista 
più interessante 

Per esempio ancora poco 
bitluta e la pista della «talpa 
interri i» di piazzale Godio Ep 
pure ipparc fondamentale 
Sergio Castellari nell ultima 
sua lettera parlava di una per 
sona "interna" al palazzo di 
giustizia che gli aviebbe «pas 
salo notizie siili inchiesta Ma 
non solo una persona eviden 
temente ben inserita nell ap 
parato indiziario che lo 
avrebbe ricattato tentando di 
far diventare Castellari il «Ma
rio Chiesa della capitale» Do 
pò I ultimo colloquio il mana 
ger distrutto e avvilito disse ai 
suoi avvocati che tutto era fini 
to Ma ehi era la «talpa»'F quali 
richieste furono avanzate al 
I uomo che conosceva le se 
grele cose delle Partecipazioni 
statali' 

Isola d'Elba: 
10 ettari di macchia 
distrutti 
dalle fiamme 

Arriva 1 estate e cominciano purtroppo gli incendi Ieri die 
ci ettan di macchia e sottobosco sono andati distrutti in un 
incendio divampato a Rio nell isola d Elba Ci sono volute 
circa sei ore perché i vigili del fuoco guardie forestali volon 
tari e due elicotteri uno della Regione e 1 altro dei vigili del 
fuoco di Arezzo riuscissero a domare le fiamme 

È morto ieri in un ospedale 
di Modena I ingegner Isidoro 
Novaco di 70 anni funzio 
nano regionale in pensione 
colpito nei giorni scorsi da 
un ordine di custodia caute 
iare in carcere dei magistrati 
reggini nell ambito di un in 
chiesta su presunte tangenti 

Muore 
in ospedale 
imputato 
per tangenti 

pagate al direttore del nucleo industriale di Reggio Calabria 
Novaco secondo quanto rilento dal suo legale 1 avvocato 
Armando Veneto era stato fermato i Verona (dove si trova 
va per un penodo di convalescenza dopo un operazione al 
cuore) e ncoverato dopo I intervento del legale nell bspe 
ria Hospital della citta emiliana dove è poi morto Veneto ha 
ritento anche di avere chiesto ed ottenuto che venga fatta 
I autopsia sul cadavere di Novaco Nell ambito dell inchiesta 
sono stati emessi nove ordini di custodia cautelare chi han 
no colpito dirigenti di imprese a livello nazionale 

Ambiente: 
manifestazione 
a Montalto 
di Castro 

Oltre 200 manifestanti tra 
cui aderent alla Lega per 
I ambiente al Pds e nume 
rosi rappresentanti sindacali 
hanno partecipato alla ma 
nilestazione nazionale or 
ganizzala ieri a Montalto di 

^ • > _ > I _ ' _ _ _ _ » _ O _ _ » _ > B _ Castro per protestare contro 
la cosini/ one di quello che 

dovrebbe diventare il polo energetico più grande d Europa 
1 ra i p'escnti i deputati verdi Mattioli e Spaila il consigliere 
comunale verde Athos De Luca il sindaco di Tarquinia il 
consigliere regionale Luigi Daga (Pds) i rappresentanti sin 
dacali Cgil Cisl e Uil 1 manifestanti si sono dati appunta 
mento alle 10 dinanzi ai cancelli della centrale di Pian dei 
Gargani Da qui verso le 11 a bordo di quattro pullman e di 
autovetture pnvate sono arrivati al centro di MontJtod Ca 
stro do e si è formalo un corteo che ha percorso circa sei 
chilometn a piedi per raggiungere Manna di Montalto 1 ma 
mfestanti chiedono la nduzione della taglia e la metanizza 
zione della mega centrale policoinbustibile dell Enel la va 
lutazione dell impatto ambientale delle opere e la produzio 
ne di energia che nspetti I ambiente la sulutc degli abitanti e 
la tutela dell occupazione La manifestazione è anche con 
tro la costruzione dell oleodotto sottomarino che dovrebbe 
collegare Civitavecchia e Montalto di Castro 

Ancora nessuna traccia de 
gli sconosciuti che ieri notte 
a Pino Torinese hanno spa 
rato sei colpi J pistola con 
tro le due automobili di En 
zo Papi ex amministrdtore 
delegato della Cogelai Ini 
presit coinvolto nelle in 
chieste «m ini pulite» con 

dotte dalle Procure di Milano e Tonno Papi e stato ascolta 
to sabato scorso dai magistrati Raffaele Guann elio e Fran 
cesca Passaniti della Procuri della Repubblica presso la Pre 
tura ed è poi andato al mare in Toscana con la moglie ed i 
due figli Le indagini sull episodio sono svolte da vane forze 
dell ordine Oltre ai carabinieri competenti per territorio 
sono impegnati anche gli uomini della Questura e dell i Di 
rezione nazionale antimafia Secondo una ricostruzione de 
gli inquirenti Papi avrebbe sentito versoi una di notte dei ru 
mori provenire dall esterno della sua abitazione Non hd pe 
rò pensilo a degli span e si é accorto dell accaduto solo sd 
baio mattina Le due vetture - una Lancia «Ihema ed uni 
Fiat «Uno» - erano parcheggiate nel gi<.'dtno interno della 
villa 

Torino: 
indagini 
suir«awertimento» 
ad Enzo Papi 

Mafia: 

ftrosciolto 
'ex sindaco 

di Baucina 

Il giudice istruttore Leonar 
do Guarnotta ha depositato 
la sentenza ordinanza a 
conclusione di un indagine 
sulla cosca mafiosa di Bau 
Cina un centro atjrcolo a 
venti chilometri da Palermo 

• ^ ^ ^ — — conseguente alle rivelazioni 
dell ex sindaco Ciusepoe 

Giaccone 57 anni eletto in una lista civica docente univer 
sitano di biologia marina Giaccone che era stato arrestato 
ò slato prociolto dall accusa più grave di associazione ma 
dosa insieme con Giuseppe Re tesoriere comunale Rosario 
laibbi imprenditore e Damiano Magno ex sindaco De II 
docente deve invece rispondere di interessi privati per la 
concessione di una licenza di costruzione in concorso con i 
componenti della commissione edilizia comunale del tem 
pò Damiano Magno Nicolò Traina Salvatore Graziano An 
gelo de Luca e Pietro Cuccio II giudice Guarnotta ha rinviato 
i giudizio per associazione mafiosa oli imprenditori Giusep 
pe Pinello Vincenzo La Berbera ed i fratelli Vincenzo ed An 
drea Taibbi figli di Rosario Di associazione a delinquere fi 
nalizzata alla turbativa nsponderanno i fratelli Taibbi e gli 
imprenditori Antonino Orlando Marco ed Agostino Porcdro 
che sono fratelli Giaccone decise di collaborare con la ma 
gistratura dopo I uccisione di un suo amico Giuseppe 1 aib 
Di (fittilo di Rosario) avvenuta il 17 dicembre del I98c) 

GIUSEPPE VITTORI 
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Parma, Assassinio Silocchi verso il verdetto 

La donna fu rapita nel luglio del 1989. Per la polizia è morta di botte e stenti. L'ombra dei Servizi 

Sentenza per una «morte» misteriosa 
Mirella Silocchi, rapita a Parma nel luglio 1989, non 
è mai tornata a casa Secondo la poliz'a è morta di 
botte e stenti, ed il suo corpo è stato gettato in un 
pozzo Per l'accusa - che ha chiesto otto ergastoli -
gli assassini sono banditi sardi uniti ad un «gruppo 
anarchico romano» Fra pochi giorni, nell aula di 
Assise, ci sarà la sentenza Si è parlato anche di trat
tative parallele e dell'intervento dei Servi?i 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

ifB PARMA Le mani strette al 
le sbarre gli occhi che seguo
no ogni gesto degli avvocati 
Sono loro gli assassini di Mirel
la Silocchi detta Anna7 Sono 
loro gli uomini che dopo ave
re rapito ed ucciso non hanno 
nemmeno avuto la pietà di re 
stituire il corpo ' Laccusa non 
ha dubbi Per gli otto accusati 
ha chiesto otto ergastoli «Tutti 
i giorni mi picchiano - scriveva 
Mirella dal tugurio dovera in 
catenata - e la mia vita è un in 
terno Non ne posso più Sono 
legata con catene collo e pie 
di sempre concata» «In quella 
gabbia ci sono gli assassini -
ha detto il pubblico ministero 
- debbono pagare con il car 
cere a vita» 

Anche la difesa è scura 

•Non sono stati loro Ci sono 
solo indizi incerti e contraddit 
tori Non esiste nessun collega 
mento fra i sardi ed il gruppo 
anarchico romano Per la pre 
astone non esiste nessun 
gruppo anarchico» 

Si va avanti da più di tre me
si nella grande aula d Assise 
che un tempo era una chiesa 
Fra pochi giorni ci sarà la sen 
tenza ed a Parma tornano I a 
marezza e I angoscia dei giorni 
del rapimento Erano le 8 25 
del 28 luglio 1989 quando Mi 
rella Silocchi che stava parlan 
do al telefono con uno zio gli 
disse «Ti devo salutare vedo 
che alla porta ci sono dei cara 
binien» Da allora nessuno ha 
più visto Mirella moglie di un 
commerciante ali ingrosso di 
rottami impegnata in parroc 

chia e nell assistenza agli an 
ziani 

Arrivò una lettera scntta a 
macchina con la richiesta di 
riscatto cinque miliardi che il 
commerciante in rottami non 
aveva C era anche una parola 
d ordine «Tato» che sarebbe 
stata usala nelle telefonate Ar 
nvano messaggi vengono in 
viale anche fotografie La don 
na appare provatissima allo 
stremo II 22 novembre viene 
fatto trovare in un autogrill vi 
a n o a Parma un pezzo d o 
recchio della povera donna II 
12 dicembre la richiesta di ri 
scatto viene «abbassata a due 
miliardi Carlo Nicoli manto di 
Mirella dice che può pagare 11 
19 gennaio 1990 «Tato» si fa vi 
vo per I ultima volta Ripete la 
richiesta di due miliardi e non 
si fa più sentire II silenzio è ca 
lato su Mirella 

Squadra mobile e Criminal 
poi puntano subito sulla «pista 
sarda» Seguendo un pregiudi
cato Francesco Porcu arma 
no in un appartamento di Ro 
ma Intercettano telefonate e 
scoprono collegamenti fra un 
gruppo di sardi (due sono im 
plicati anche nei rapimenti De 
Megni e Ricca) ed un «gruppo 
anarchico romano» Secondo 
I accusa si trovano anche le 

prose in casa di un appaile 
nente al 'gruppo anarchico» 
Gregonan Garagin viene tro 
vata una macchina da scrivere 
usata per battere le lettere in 
viate alla famigli > di Mirell i la 
stessa persona viene identifi 
cala (attraverso le registrazio 
ni delle telefonate) come «il 
centralinista della banda» Di 
più nella cantina di un appar 
tenente il gruppo anarchico 
viene trovato un arsenalr con 
armi munizioni e divise delle 
forze dell ordine l lcapoditut 
ti sarebbe Luigi De Blasi Pochi 
giorni dopo il sequestro nel 
giugno 89 sarebbe però mor 
lo dilaniato da una bomba da 
lui stesso preparata per in at 
tentato nel quartiere Prenesti 
no di Roma II condizionale -
secondo i dilenson degli accu 
sali - e d obbligo I identifica 
zione é intatti iwenuta via 
computer -lavorando» attorno 
ad un cranio unica cosa ntro 
vaia dopo I esplosione 

Nel podere di uno dei so 
spettati presso Virebo dentro 
ad un pozzo vengono trov iti 
«resti umani probabili™ nle d 
donna sofferente di irtnte» 
come Mirella Silocch Viene 
trovato anche un pezzetto d o 
ro forse una fede nuziale mar 

tellata 
Per 1 accusa non ci sono 

dubbi «1. Anonima sarda ed il 
gruppo degli anarchici aveva 
no bisogno gli uni degli altri 
Da una parte e erano le armi i 
documenti falsi | j possibilità 
di rubare auto e di viaggiare 
per recapitare lettere ed orec 
cine dall altra e erano la capa 
cita e I organizzazione» Tutu 
gli indizi sono univoci e da qui 
la richiesta di otto ergastoli 

Per i difensori la realta è del 
tutto diversa II personaggio 
principale fra coloro che sono 
indicati come «anarchici» è 
Gregonan Garagin 35 anni un 
libico di origine armena «Ho 
sempre lottato - ha detto in 
aula - per la liberta del mio 
popolo armeno sempre con il 
confronto delle idee Non pos 
so essere accusato di una vio 
lenza cosi infame» Secondo i 
penti dell accusa la sua voce è 
uguale a quella di appena 14 
persone in tutta Italia «Il cen 
tralinista ò lui sicuramente» 
La difesa dice che i conti sono 
sbagliati e che le voci uguali 
potrebbero essere 11 000 La 
macchili i da scrivere seque 
slrata a casa del libico - arme 
n j (secondo la difesa che ha 
portato testimonianze) - e sta 
ta commercializzata in Italia 

Mirella Silocchi 

soltanto un anno dopo il se 
questro -l.a registrazione della 
voce - dicono «li avvocati An 
drea Marvasi e Rocco Ventre -
è un indizio Ma sulla base di 
un solo indizio fra l altro di 
sculibile non si condanna al 
l ergastolo» 

Lavvocato Giannino Guiso 
difensore di alcuni dei sardi 
ha accennato ad un verbale 
tratto da un altro processo (in 
eorso in Sardegna) in cui si 
parlerebbe di una «trattata i 
parai em» fra la famiglia di Mi 
rella Silocchi ed i rapitori e 
dell intervento dei servizi se 
greti È arrivato dall i Sdrdegna 
un capitano dei carabinieri 
Sabiu Ha confermato di ìvt 
re sentito parlare da un confi 
dente di tnttalive riservate con 
i ripiton La famiglia avrebbe 

chiesto di sapere - come prò 
va che Mirella era ancora in vi 
11 - il nome del sace'dote che 
aveva celebrato le nozze della 
donna e da quale antiquario 
fosse stato acquistato un certo 
lampadario Si parlò anche del 
possibile coimo tjimento dei 
servizi segreti del pagamento 
di quattro miliardi di riscatto» 
Carlo Nicoli il manto ha net 
tamente smentito ogni trattati 
v i 

1 ÌWOC ito Guiso parlerà ug 
t,i Si sapra allora se «I interven 
lo dei servizi» e una bolla di sa 
pone o s i nelli tragica vieen 
da di Mire Ila Silocchi - e stato 
tolto dalla eh ics ì di Sdnla Cro 
ee incile lo striscione che la ri 
eordav i - si deve prevedere un 
litro colpo di se n ì 

20 morti nel week-end 

Giovani sotto i 30 anni 
le vittime della strada 
Li uccide l'alta velocità 
M ROMA La velocita elevata 
il mancato rispetto della di 
stanza di sicurezza fra una vet 
tura e I altra e I imprudenza 
sono state fra le cause che 
hanno provocato in questo fi 
ne settimana alcuni incidenti 
stradali nei quali hanno perso 
la vita 20 persone e ne sono ri 
maste ferite altrettante Fra le 
vittime molti i giovani al di sot 
to dei 30 anni 11 più grave mei 
dente stradale si è verificato 
nella notte tra sabato e dome 
nica a pochi chilometn da 
Manduna (Taranto) sulla Ino 
ranea Salentina A eausa dell 
alta velocita una -Renault Clio» 
sulla quale viaggiavano cinque 
giovani è uscita di strada linen 
do nel fiume Chitro Tre degli 
occupanti della autovettura 

Andrea Damiano Di Milito (21 
inni) Antonio Volpe (21) e 
Pietro Rosario Nigro (20) sono 
morti pnma dell irnvo ali 
ospedale Gravi le condizioni 
degli altri due giovani che viag 
giavano con loro Nella notte 
Ira venerdì e sab ito sono mor i 
allri due niovani i Ravenna 
che insieme ad un amico ave 
vano trascorso la ser ita in una 
discoteca di Cesenatico I tre 
viaggiavano a bordo di una 
hat Tempra» che 'orse per un 

colpo di sonno del guidatore ò 
uscita fuori strada infilando il 
RUH'd rail Neil urto sono mor 
'i sul colpo Massimo Marango 
ni (2G anni) e Costinte Ban 
doli (24) Ferito in modo lieve 
il terzo occuptnte della vettu 
ra 
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